
Rapporti di previsione - Centro Studi Confindustria

PRIMAVERA 2023

L’ECONOMIA ITALIANA TRA RIALZO 
DEI TASSI E INFLAZIONE ALTA

L’EC
O

N
O

M
IA

 ITA
LIA

N
A

 TRA
 RIA

LZO
 D

EI TA
SSI E IN

FLA
ZIO

N
E A

LTA
PRIM

AVERA
 2023





1. L’ECONOMIA 
ITALIANA 
TRA RIALZO 
DEI TASSI E 
INFLAZIONE 
ALTA

Primavera 2023



Edito da:

Confindustria Servizi S.p.A.
Viale Pasteur, 6 - 00144 Roma

Il Rapporto è stato coordinato da Alessandro Fontana e Ciro Rapacciuolo.

Gli autori del capitolo sono:

Tullio Buccellato, Pasquale Capretta, Stefano Di Colli, Sofia Felici, Giovanna 
Labartino, Francesca Mazzolari, Stefano Olivari, Cristina Pensa, Matteo Pi-
gnatti, Ciro Rapacciuolo, Lorena Scaperrotta. 

Gli autori dei focus sono: 

n.1 Pasquale Capretta, Ciro Rapacciuolo; n.2 Sofia Felici; n.3, Stefano Di Colli, 
Sofia Felici, Ciro Rapacciuolo; n.4 Cristina Pensa, Matteo Pignatti; n.5 Sofia 
Felici, Chiara Puccioni, Ciro Rapacciuolo; n.6 Gianluca Fiorindi (Piccola Indu-
stria Confindustria), Antonio Angelino e Francesca Oliverio (Cerved).

L’editing è stato curato da Gianluca Gallo.

Si ringrazia Adriana Leo (Confindustria Servizi) per il contributo alla rilettura 
delle bozze.

Il Rapporto è stato chiuso con le informazioni al 22 marzo 2023.

Per commenti scrivere a: csc@confindustria.it

mailto:csc@confindustria.it


3

Indice:

Introduzione e sintesi pag. 5

Le previsioni per l’economia italiana » 13

1. Il PIL » 15

2. Le componenti del PIL » 17

3. L’occupazione » 25

4. Le retribuzioni e i prezzi » 29

5. La finanza pubblica » 34

6. Il credito per le imprese » 38

7. Lo scenario internazionale » 41

FOCUS:

1 - Il reddito disponibile reale delle famiglie italiane ha limitato  
i danni nel 2022 » 65

2 - L’intensità energetica dell’industria si riduce nel 2022:  
possibili spiegazioni » 67

3 - Quale impatto dei rialzi dei tassi ufficiali su investimenti e PIL? » 73

4 - Come si spiega l’ottima performance dell’export italiano  
nonostante i numerosi shock? » 78

5 - Margini manifatturieri: andamenti eterogenei tra i settori  
nell’ultimo triennio » 85

6 - Piccole e medie imprese: più solide di quanto si pensi » 91



65

Il balzo dell’inflazione nel 2022, su valori che in Italia non si vedevano dagli 
anni Ottanta, ha colpito l’economia anzitutto attraverso la riduzione del valo-
re dei redditi percepiti dalle persone: sulla base dei dati ISTAT di contabilità 
nazionale, la retribuzione di fatto media reale per ULA è diminuita.

Ma nella complessa architettura statistica dei conti nazionali, elaborati dal- 
l’ISTAT, c’è un’altra variabile economica particolarmente importante, da non 
confondere con le retribuzioni, che aggrega tutti i redditi percepiti (da lavoro 
e non) dall’insieme delle famiglie italiane: il reddito disponibile, espresso in 
termini reali. Questo aggregato include anche i contributi ricevuti dal settore 
pubblico ed è stimato al netto delle tasse.

Al momento, nella contabilità trimestrale, il dato ufficiale ISTAT sul reddito 
disponibile arriva solo fino al 3° trimestre 2022: il rilascio dei dati sul 4° tri-
mestre è in calendario per il 5 aprile. Nei primi nove mesi del 2022, il reddito  
disponibile reale delle famiglie italiane era diminuito appena del -0,3% an-
nuo. Sulla base dei dati annuali, è ora presumibile che nel 4° trimestre il 
reddito abbia subito un altro calo e, inoltre, che per i primi tre trimestri il dato 
sarà rivisto lievemente al ribasso.

Infatti, utilizzando i dati annuali di contabilità nazionale, il CSC ha stimato il 
reddito disponibile reale delle famiglie italiane per tutto il 2022. Ne emerge 
un risultato importante: è diminuito, ma non è crollato come si potrebbe 
pensare guardando all’aumento record dei prezzi, dell’8,1% annuo. La stima 
CSC è di un calo del reddito disponibile reale poco oltre l’1,5% (Grafico A)1.

Grafico A 
Una stima del reddito  

disponibile reale delle famiglie 
(Italia, variazioni % annue)
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* Famiglie consumatrici; 2022 = primi 9 mesi.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria su dati ISTAT.

Questa stima del reddito, che possiamo interpretare come un aver “limita-
to i danni” a fronte dell’enorme shock sui prezzi, è cruciale per tracciare la 
dinamica dei consumi complessivi delle famiglie: sia per capire il profilo re-

1 Il reddito disponibile totale è stato espresso in termini reali in base al deflatore dei consu-
mi (+7,4% nel 2022), non in base all’indice dei prezzi al consumo (che ha avuto una dinamica 
più elevata di quasi un punto) per coerenza con i criteri seguiti dall’ISTAT nell’elaborazione dei 
dati di contabilità trimestrale.

Focus 1 - Il reddito disponibile reale delle famiglie italiane ha limitato i danni  
nel 2022 
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gistrato nel 2022, sia per prevedere gli andamenti nel biennio 2023-24 (si 
veda il par. 2).

I motivi di questo risultato sono vari:

1)  riguardo ai redditi da lavoro, nel 2022 il calo delle retribuzioni pro-capite 
è stato in parte compensato dall’aumento significativo del numero di oc-
cupati. Quindi, il valore complessivo dei redditi da lavoro in termini reali è 
stato eroso solo in misura limitata;

2)  l’anno scorso si è registrato un aumento dei redditi “non da lavoro”, che 
includono quelli da interessi (in crescita, in un contesto di tassi in rialzo) 
e da distribuzione di utili (compressi, questi ultimi, dai rincari energetici);

3)  un aumento dei trasferimenti dal settore pubblico, che includono gli in-
terventi del Governo contro il caro-energia (circa 22 miliardi di euro alle 
famiglie, senza considerare le misure sui carburanti).

La sostanziale tenuta del reddito disponibile non significa che l’aumento dei 
prezzi non abbia avuto effetti sfavorevoli. In particolare, l’elevata inflazione 
può aver peggiorato la distribuzione dei redditi nel Paese. La stessa diffe-
renza tra il tasso di inflazione e il deflatore dei consumi evidenzia che le 
famiglie italiane nella fascia media di reddito hanno dirottato la spesa verso 
i beni meno impattati dall’aumento dei prezzi. Ciò è avvenuto nonostante gli 
interventi di policy adottati abbiano tentato di proteggere le fasce più povere 
della popolazione, come evidenziato dall’Ufficio Parlamentare di Bilancio2. 

Per quest’anno, difficilmente l’occupazione sarà in grado di mantenere la 
dinamica elevata del 2022 e l’andamento delle retribuzioni reali pro-capite 
sarà ancora negativo, con l’inflazione che rimarrà ancora su livelli storica-
mente alti. Quindi, il reddito disponibile reale difficilmente riuscirà a recupe-
rare terreno nel 2023. Questo, a parità di tasso di risparmio, toglierà slancio 
ai consumi. Meglio andrà nel 2024, quando il rientro dell’inflazione è previsto 
concludersi.

2 Si veda UPB, “Gli effetti distributivi dell’aumento dei prezzi e delle misure di sostegno in 
favore delle famiglie”, Flash UPB, n. 2-2022.

CAMBIANO I CONSUMI 
DELLE FAMIGLIE ITALIANE

https://www.upbilancio.it/wp-content/uploads/2022/10/Flash_2_2022.pdf

